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APPROVATA NELLA SEDUTA DI GIOVEDÌ 24 APRILE 1997

Risoluzione
sulla comunicazione della Commissione
« Verso una nuova strategia marittima »

Annunziata il 9 giugno 1997

IL PARLAMENTO EUROPEO,

vista la Comunicazione della Commis-
sione [COM(96)0081 − C4-0237/96],

vista l’Audizione pubblica tenutasi il 29
ottobre 1996,

vista la sua risoluzione del 6 giugno
1996 sulla Comunicazione della Commis-
sione al Consiglio, al Parlamento europeo,
al Comitato economico e sociale e al Co-
mitato delle regioni sulla politica comune
dei trasporti − programma d’azione 1995-
2000 (1),

visti la relazione della commissione dei
trasporti e turismo e i pareri della com-
missione per i problemi economici e mo-
netari e la politica industriale, della com-
missione per la ricerca, lo sviluppo tecno-
logico e l’energia, della commissione per la
protezione dell’ambiente, la sanità pub-
blica e la tutela dei consumatori, della
commissione per la politica regionale e
della commissione per le relazioni econo-
miche esterne (A4-0067/97),

A. considerando che il trasporto marit-
timo riveste una primaria rilevanza per la
Comunità, visto che il 90 per cento degli
scambi totali con il resto del mondo e il 35(1) G.U. C 181 del 28 giugno 1996, pag. 21.
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per cento degli scambi interni all’Unione si
effettuano via mare,

B. considerando che i princı̀pi di un
mercato aperto sono stati applicati al fine
di creare una struttura coerente per la
politica comunitaria nel settore del tra-
sporto marittimo, basato sul libero mer-
cato e su giuste condizioni di concorrenza,

C. considerando tuttavia che tali misure
che creavano le basi per un reale mercato
unico nel trasporto marittimo, non erano
coerenti e compatibili con le condizioni del
mercato e della competitività per le altre
modalità di trasporto e in particolare per
il settore marittimo non tenevano in suf-
ficiente considerazione la situazione inter-
nazionale della navigazione,

D. considerando che la comunicazione
della Commissione in oggetto deve essere
considerata congiuntamente alla comuni-
cazione « Costruire il futuro dell’industria
marittima europea » e alla prossima co-
municazione sulle relazioni marittime
esterne,

E. considerando che nella sua comuni-
cazione la Commissione espone un’analisi
corretta della situazione del trasporto ma-
rittimo nell’Unione europea ed esamina il
settore marittimo alla luce delle regole che
si applicano nell’industria,

F. considerando che il mercato interno
dei trasporti marittimi non è basato su una
legislazione sociale armonizzata,

G. considerando che tale analisi indivi-
dua anche le cause che hanno portato
all’attuale declino dell’industria comunita-
ria del trasporto marittimo, specialmente
per quanto riguarda i trasporti di rinfusa
e quelli di linea, e suggerisce le misure atte
a porre rimedio alla situazione,

H. considerando che, in ragione della
complessità dei problemi sottolineati, della
diversa importanza del trasporto marit-
timo nei vari Stati membri nonché delle
diverse tradizioni prevalenti e del carattere

internazionale del trasporto marittimo, oc-
corre predisporre misure positive per
porre rimedio alla situazione che si è ve-
nuta a creare in questo settore,

I. considerando i progressi già raggiunti
nella legislazione dell’Unione relativa alla
sicurezza marittima, del progresso analogo
e delle prospettive future nell’ambito del-
l’Organizzazione internazionale marittima
(OIM), dell’apertura dei mercati intraco-
munitari e delle relative misure di accom-
pagnamento da incorporare al più presto
nella legislazione dell’Unione,

J. considerando che i nuovi settori di
azione proposti nella comunicazione della
Commissione e il raggiungimento di un
accordo globale nel settore del trasporto
marittimo, grazie ad accordi internazionali
che garantiscano la competitività e la si-
curezza del trasporto marittimo, dipen-
dono da fattori che sfuggono, in larga
misura, alle competenze dell’Unione ma
possono essere molto influenzati da un uso
coerente ed efficace delle politiche di mer-
cato dell’Unione,

K. considerando che uno dei problemi
principali cui la flotta dell’Unione deve dar
fronte è quello del trasferimento a registri
extracomunitari, cioè il trasferimento delle
navi dai registri degli Stati membri a re-
gistri meno costosi di paesi terzi (Panama,
Cipro, Liberia), il che consente di rispar-
miare a livello di costi dell’equipaggio e di
oneri fiscali; considerando inoltre che oggi
il 56 per cento del tonnellaggio comunita-
rio è immatricolato in registri stranieri,

L. considerando che la politica del-
l’Unione in materia di sicurezza marittima
dovrebbe garantire un alto livello qualita-
tivo per la flotta dell’Unione,

1. accoglie favorevolmente la proposta
della Commissione per una nuova strategia
nel settore marittimo e ritiene che possa
diventare uno strumento concreto e coe-
rente per la promozione dello sviluppo del
trasporto marittimo nella Comunità e nel
commercio mondiale;
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2. considera che tutti gli sforzi finora
compiuti dall’Unione per estromettere le
navi non rispondenti alle norme dalle ac-
que e dai porti comunitari hanno contri-
buito a migliorare i livelli di sicurezza in
tali acque;

3. appoggia in particolare la politica di
mantenimento delle navi sotto le bandiere
degli Stati membri della Comunità e rac-
comanda l’obiettivo di una riduzione al 25
per cento dei trasferimenti a registri ex-
tracomunitari della flotta entro l’anno
2005;

4. condivide l’analisi della Commissione
sulle difficoltà e sui problemi inerenti al
rafforzamento delle regole sulla sicurezza
in mare, sia da parte degli Stati di ban-
diera che dei porti dello Stato di approdo,
e la sottolineata necessità di promuovere
soluzioni per un controllo indipendente e
attendibile del naviglio;

5. ritiene che uno strumento legale non
possa essere sufficiente, da solo, per ri-
spondere all’esigenza fondamentale di ga-
rantire la sicurezza e che, a tal fine, possa
essere necessario adottare misure specifi-
che, in particolare mediante la coopera-
zione e il coordinamento operativo tra le
autorità statali;

6. rileva la sua preoccupazione di fronte
alla diminuzione del numero di marittimi
qualificati nell’Unione, in particolare dal
momento che la maggior parte degli inci-
denti in mare sono causati da errori e/o
omissioni umane;

7. constata che non è stato trattato nella
comunicazione della Commissione l’im-
patto sui trasporti dell’Unione e sull’occu-
pazione del personale marittimo del re-
gime applicabile al personale marittimo
che lavora su navi battenti una bandiera di
comodo, introdotto dalla Federazione dei
lavoratori nel settore del trasporto inter-
nazionale (ITF), attualmente applicato a
livello mondiale;

8. considera che le disposizioni delle
convenzioni ILO 111, 87 e 98 e le dispo-
sizioni sociali della convenzione ILO 147
nonché il relativo protocollo di recente
approvazione (Ginevra, ottobre 1996) do-
vrebbero applicarsi a tutte le navi del-
l’Unione e attraverso il controllo da parte
dello Stato di approdo (PSC) a tutte le navi
che navigano in acque dell’Unione;

9. ritiene che, vista la carenza attuale e
futura di personale marittimo qualificato
nell’Unione, sia urgentemente necessario,
per porre fine a tale situazione, esaminare,
in consultazione con le parti sociali, le
misure necessarie, in particolare le possi-
bilità di finanziamento, per attirare i gio-
vani verso la professione marittima e in-
coraggiare la formazione e la riqualifica-
zione del personale marittimo, nonché il
miglioramento delle condizioni e dell’ora-
rio di lavoro;

10. invita pertanto la Commissione a
presentare quanto prima nuove proposte
per rendere migliori e più attraenti le
condizioni di lavoro a bordo, non solo per
la mano d’opera attualmente impiegata in
questo settore ma anche per la prossima
generazione di personale marittimo, assi-
curando per esempio opportunità di mo-
bilità lavorativa e di riqualificazione pro-
fessionale, più compiti da svolgere a terra,
migliori condizioni per il tempo trascorso
in mare e un sistema di assicurazione;

11. chiede alla Commissione di elabo-
rare quanto prima nuove proposte legisla-
tive per porre fine alla progressiva delo-
calizzazione all’esterno dell’Unione delle
attività armatoriali e per rendere più com-
petitivi i costi di gestione della flotta;

12. ritiene altresı̀ che la formazione dei
marinai e degli ufficiali debba rappresen-
tare una priorità per rispondere alle esi-
genze, garantire un elevato livello di qua-
lità delle conoscenze dei marittimi comu-
nitari, garanzia di sicurezza ed efficienza,
e contribuire in tal modo a:

una trasposizione efficace di norme
di sicurezza rigorose a bordo e a terra,
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una più efficace protezione delle fra-
gili risorse marine delle nostre acque co-
stiere,

un miglioramento del capitale umano
nelle regioni marittime;

13. auspica inoltre l’adozione di misure
positive − fiscali ed economiche − che
incoraggino gli armatori comunitari ad as-
sumere equipaggi europei e che permet-
tano di ridurre i costi di impiego del
personale marittimo;

14. ritiene che, a causa del mancato
rispetto delle norme di sicurezza e dei costi
sociali, le navi non rispondenti alle norme,
in particolare quelle battenti bandiera di
comodo, aumentino il rischio di incidenti
in mare e causino distorsioni della con-
correnza, con ripercussioni negative sulle
condizioni di lavoro del personale marit-
timo comunitario;

15. ritiene che se i proprietari o i no-
leggiatori delle navi non avessero l’intero
onere dei costi e fossero applicati elevati
standard qualitativi in materia di sicurezza
da parte dello Stato di bandiera europeo o
da un porto dello Stato di approdo euro-
peo, l’industria comunitaria marittima sa-
rebbe più competitiva;

16. ritiene che la Commissione do-
vrebbe prendere in considerazione una li-
mitazione delle emissioni nocive causate
dai motori delle navi ed elaborare un piano
d’azione volto a porre termine all’inquina-
mento da petrolio;

17. ritiene che per quanto riguarda un
ottimale, indipendente ed effettivo con-
trollo, da parte di uno Stato di bandiera o
di un Porto dello Stato di approdo, della
sicurezza del naviglio, debba essere messo
in atto un provvedimento che preveda delle
sanzioni reali per le navi al di fuori della
norma e per i proprietari senza scrupoli;
nel sistema attuale la nave viene sempli-
cemente trattenuta in porto fino a quando
non sono ultimati i lavori riparatori; que-
sto non pone una pressione reale sui pro-

prietari delle imbarcazioni né, per di più,
fa tardare veramente la nave; è parimenti
completamente improduttivo nel caso delle
imbarcazioni che assumono un equipaggio
sottoqualificato o totalmente privo di pre-
parazione o non coperto da un regime
adeguato in materia di previdenza sociale;

18. si compiace del potenziamento delle
risorse, dell’applicazione armonizzata del
fermo delle navi e del miglioramento del
controllo dello Stato di approdo, del si-
stema base di dati/informazioni e del fatto
che la sua trasparenza sia garantita;

19. ritiene che le misure proposte dalla
Commissione per evitare il trasferimento
di navi dell’Unione a bandiere di comodo
nonché la riduzione dei posti di lavoro per
il personale marittimo comunitario siano
ragionevoli; che occorrano tuttavia mag-
giori dettagli e precisazioni onde permet-
tere l’esame approfondito e la valutazione
di talune delle misure proposte, dal mo-
mento che il loro impatto potrebbe avere
implicazioni più ampie nell’Unione; che in
tale contesto occorra valutare ulterior-
mente i vantaggi delle proposte della Com-
missione concernenti un regolamento che
istituisce un registro navale comunitario e
una definizione comune di armatore co-
munitario (1989/1991) e che non sia per-
tanto il caso di ritirare tali proposte;

20. ritiene che il controllo da parte
dello Stato di approdo sia fondamentale
per garantire la piena applicazione degli
strumenti concordati a livello internazio-
nale e che la direttiva concernente il con-
trollo dello Stato di approdo, entrata in
vigore nel luglio 1996, dovrebbe dare un
importante contributo alla sicurezza; la
Comunità deve svolgere un ruolo di rilievo
per garantirne l’applicazione uniforme ed
efficace nonché l’adeguamento alla luce dei
nuovi sviluppi; sollecita l’attuazione più
rapida possibile dell’iniziativa proposta
dalla Commissione per migliorare la for-
mazione e l’efficienza degli ispettori;

21. sollecita la Commissione a valutare
la possibilità di introdurre diritti di porto
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differenziati, basati su criteri di sicurezza
e su criteri ambientali;

22. ritiene che, dietro consultazione del-
l’industria, l’impegno per l’esercizio sicuro
del trasporto marittimo vada esteso agli
armatori di navi mercantili quando essi
abbiano un’effettiva influenza sulla scelta
della nave nonché accesso a informazioni
attendibili sulle condizioni dell’imbarca-
zione;

23. ribadisce comunque che l’onere fi-
nanziario sotto forma di sanzioni, proposto
nei confronti degli utenti delle navi sotto-
standard, è difficile da far accettare nella
forma astratta in cui lo ha presentato la
Commissione; tale obbligo potrà essere im-
posto a condizione che gli spedizionieri
marittimi abbiano la possibilità di scegliere
la nave e possiedano informazioni sulla
condizione delle imbarcazioni che possono
utilizzare;

24. sostiene che bisognerebbe predi-
sporre gli strumenti normativi adeguati a
livello comunitario per facilitare l’accesso a
tale informazione, cosı̀ come un sistema di
identificazione delle navi altrettanto si-
curo; queste esigenze imposte agli Stati di
bandiera e ai porti dello Stato di approdo
dell’Unione devono naturalmente appli-
carsi ai doppi registri che esistono in al-
cuni Stati membri;

25. ritiene che tutte le parti interessate
debbano essere consultate in misura esau-
riente onde essere in grado di valutare
pienamente le implicazioni pratiche;

26. ritiene a tale proposito che la nuova
strategia marittima della Comunità debba
mirare a fare chiarezza sull’attuale confu-
sione relativa allo statuto legale del doppio
registro, particolarmente per quanto ri-
guarda la conformità con le nuove norme
di concorrenza dell’Unione, e debba ren-
dere chiaro il fatto che tutte le legislazioni
comunitarie sul trasporto marittimo si ap-
plicano a questi registri in modo equo;

27. ribadisce la necessità di un registro
europeo delle navi onde consentire un li-
vello di qualità e di sicurezza uniforme nel
settore marittimo, fornendo cosı̀ un qua-
dro di azione uniforme e migliorando la
competitività dell’industria marittima eu-
ropea; tale requisito non dovrebbe com-
portare un inutile onere finanziario per
quelle società navali che ne adottino gli
standard;

28. sostiene energicamente l’introdu-
zione di una politica comunitaria coerente
verso i paesi terzi al fine di creare e
sviluppare accordi bilaterali tra la Comu-
nità e singoli paesi terzi nonché il raffor-
zamento del ruolo della Comunità in seno
all’IMO e all’ILO, tra l’altro per quanto
riguarda le convenzioni e le risoluzioni
attuate da queste due organizzazioni;

29. propone che l’osservanza degli ac-
cordi IMO, relativi al rispetto della sicu-
rezza in mare e alla navigazione sicura sul
piano ambientale, debba essere introdotta
come condizione in tutti gli accordi di
sviluppo e di mercato internazionale tra
l’Unione e gli Stati terzi, considerando il
fatto che le navi fuori norma o quelle che
non rispettano la protezione dell’ambiente
e/o la necessità di un equipaggio qualifi-
cato, non solo si arrogano ingiustamente
un vantaggio sul piano della competitività
ma costituiscono, in egual misura, una
minaccia per il livello di protezione sociale
e la sicurezza del personale marittimo e
per la tutela dell’ambiente;

30. segnala, a tale riguardo, l’impor-
tanza di esercitare e rafforzare il controllo
dello Stato di approdo su tutte le navi che
navigano nelle acque comunitarie, che so-
stino o no in un porto comunitario; chiede
in particolare che tutte le navi che tra-
sportano carichi pericolosi o inquinanti
siano tenute a chiedere l’approvazione
della rotta seguita che dovrebbe evitare,
nella misura del possibile, le riserve co-
stiere ecologicamente sensibili;

31. pone l’accento sull’esistenza di un
rapporto triangolare tra le condizioni so-

Camera dei Deputati — 5 — Senato della Repubblica

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ciali del personale marittimo, la sicurezza
e la protezione dell’ambiente;

32. invita la Commissione ad avviare o
sponsorizzare uno studio approfondito
sulle conseguenze del regime ITF per il
personale marittimo che lavora a bordo di
navi iscritte in un registro aperto, sui tra-
sporti marittimi comunitari e sull’occupa-
zione del personale marittimo dell’Unione;

33. ritiene che i trasporti marittimi non
rappresentino solo un’industria ausiliaria
alle importazioni e alle esportazioni euro-
pee, ma un’industria a pieno titolo, con le
sue responsabilità in termini di profitti e
perdite, operante su un mercato mondiale
caratterizzato da un’aspra concorrenza;

34. sottolinea l’importanza di mirare a
norme qualitative di livello elevato attra-
verso agevolazioni fiscali e diritti portuali
differenziati, che dovrebbero basarsi in
particolare sulla non dannosità per l’am-
biente e sulla sicurezza;

35. appoggia l’approccio della Commis-
sione sulla necessità di mantenere aperti i
mercati ed esprime le proprie preoccupa-
zioni quanto al rifiuto degli Stati Uniti di
firmare il trattato GATS;

36. sottolinea, pur appoggiando il fles-
sibile approccio della Commissione sugli
aiuti di Stato nel settore marittimo, che tali
aiuti devono mirare alla promozione del-
l’industria navale comunitaria nel mercato
globale internazionale, del relativo know-
how in campo marittimo e dell’ampia
gamma di industrie in questo settore;

37. pone poi l’accento sulla necessità
che queste misure di aiuto, se si fondano
sul legame economico tra Stati membri e
la bandiera nazionale o la compagnia sta-
bilitasi nello Stato membro, siano traspa-
renti e non portino a distorsioni della
concorrenza all’interno del mercato unico
e di conseguenza condanna l’aiuto statale
indiretto creato dal sistema della bandiera
di comodo a livello internazionale e dalla
deregolamentazione dei registri nazionali o

l’introduzione di secondi registri a livello
europeo;

38. incoraggia gli Stati dell’Unione ad
adottare misure di carattere finanziario e
fiscale che possano agevolare l’investi-
mento navale da parte delle imprese del
settore;

39. ritiene che le misure nazionali
d’aiuto, determinate nella forma più ade-
guata dallo Stato membro interessato, do-
vrebbero orientarsi in particolare sulla
preparazione e il reclutamento del perso-
nale marittimo e del personale a terra,
sull’imposizione fiscale, sul sostegno alla
sicurezza sociale e sull’ampliamento delle
opportunità di lavoro in questo settore;

40. anche se accetta la volontà della
Commissione di limitare la sua azione nel
trasporto marittimo all’armonizzazione e
alla supervisione delle misure nazionali
che mirano a potenziare l’industria marit-
tima nell’Unione, ritiene però che sia ne-
cessario promuovere una strategia comune
per far fronte nel modo più adeguato alla
concorrenza internazionale e per garantire
il rispetto delle regole internazionali;

41. considera che, a questo riguardo, le
condizioni per il raggiungimento di una
sana competitività tra il trasporto marit-
timo e le altre forme di trasporto debbano
essere esaminate dalla Commissione e au-
spica che quest’ultima presenti quanto
prima proposte concrete mirate all’elimi-
nazione delle condizioni sperequate incon-
trate dal trasporto marittimo, in partico-
lare dalle navi operanti il cabotaggio;

42. ribadisce la necessità di includere i
porti marittimi nelle reti transeuropee di
trasporto quali punti di interconnessione
tra il trasporto marittimo e le altre mo-
dalità di trasporto e di promuovere la
navigazione a corto raggio (azione costiera
e interinsulare) e lungo raggio per i colle-
gamenti all’interno della Comunità;

43. sottolinea che, soprattutto nelle re-
gioni costiere, vi sono enormi possibilità di

Camera dei Deputati — 6 — Senato della Repubblica

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



miglioramento dei collegamenti di tra-
sporto marittimi, nel senso di un prolun-
gamento via mare dei corridoi di trasporto
terrestri;

44. giudica indispensabile, allo stato at-
tuale della concorrenza internazionale, fi-
nanziare misure di sostegno al trasporto
marittimo europeo per compensare gli in-
negabili sovraccosti imposti alla flotta co-
munitaria dal rispetto delle norme sociali
e di sicurezza vigenti nell’Unione; giudica
che per evitare distorsioni di concorrenza
e garantire la coerenza di tali misure
debba essere seguito un vero e proprio
approccio comunitario che tenga altresı̀
conto della necessità di aiuti di carattere
regionale nel quadro della politica di con-
correnza;

45. deplora, in linea generale, che la
strategia della Commissione non comporti
uno scadenzario per la sua attuazione e
che un numero troppo esiguo di proposte
concrete sia atto a far fronte alle sfide;

46. deplora vivamente, tenuto conto
dell’importanza del settore marittimo nel
suo insieme ai fini dello sviluppo econo-
mico delle regioni marittime dell’Unione
europea, che la strategia della Commis-
sione, dominata dalle esigenze di compe-
titività sul piano mondiale, ignori la di-
mensione regionale dei problemi sollevati;

47. chiede alla Commissione di svilup-
pare un regime europeo per la raccolta dei
rifiuti delle navi, come l’acqua di sentina,
e di coordinare un efficace sistema di punti
di deposito a livello europeo;

48. richiama l’attenzione sulla necessità
di stimolare gli investimenti all’interno del-
l’Unione, tramite l’adozione di misure co-
munitarie e nazionali che coinvolgano ele-
menti fiscali e operativi che potrebbero
promuovere il clima economico/politico
appropriato, necessario per ulteriori svi-
luppi della flotta dell’Unione e per il po-
tenziamento delle prospettive occupazio-
nali del personale marittimo comunitario;

49. appoggia lo sviluppo di un’infra-
struttura tecnologica sensibile ed economi-
camente vantaggiosa per le reti marittime
transeuropee;

50. ritiene che una vera e propria stra-
tegia marittima sia ipotizzabile solo se
viene attuata un’ampia politica di ricerca
nel settore della concezione delle imbar-
cazioni; chiede alla Commissione di riflet-
tere sull’importanza di questo aspetto in
sede di elaborazione del quinto pro-
gramma quadro di ricerca e insiste af-
finché i programmi europei di riconver-
sione degli arsenali servano altresı̀ a rac-
cogliere tali sfide;

51. ritiene indispensabile adottare pro-
grammi comunitari di ricerca e di sviluppo
per l’adozione di strutture informatiche
nei porti europei e programmi di forma-
zione nel settore per il personale dei porti
stessi;

52. rileva la necessità di chiarire le
conseguenze per l’occupazione nel settore
del trasporto marittimo derivanti dalla
soppressione delle vendite « tax free » e
« duty free »;

53. propone che quando paesi terzi
presentano domanda di adesione al-
l’Unione europea si tenga conto della si-
curezza della navigazione e quindi delle
condizioni indicate nei registri navali, spe-
cialmente per i paesi che mostrano siste-
maticamente un tasso di detenzione molto
superiore alla media delle relazioni an-
nuali MOUPSC (Memorandum d’intesa/
controllo dello Stato d’approdo) e che sono
inclusi negli elenchi della guardia costiera
statunitense;

54. incarica il suo Presidente di tra-
smettere la presente risoluzione alla Com-
missione, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale e al Comitato delle Regioni,
nonché ai governi e parlamenti degli Stati
membri.
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